
N. 1576 

Carissimi, 
abbiamo appena finito di fare il bilancio del 
2023 e non è molto positivo per il nostro 
mondo e ne leggiamo un’analisi molto preci-
sa, quasi spietata, nel messaggio dei Vescovi 
italiani per la 46esima Giornata Nazionale 
per la Vita che si svolge in questa prima do-
menica di febbraio. 
Il messaggio inizia considerando come la vi-
ta, diritto primo e fondamentale che spesso 
diamo per scontato noi che abbiamo avuto 
la fortuna di nascere nella parte più opulen-
ta e garantita del mondo, sia negata, contra-
stata, vilipesa. La vita del nemico, dell’avver-
sario sia nel senso stretto, militare, di chi 
comunque è un ostacolo ai nostri progetti e 
deve essere rimossa con la violenza. E in 
questa definizione rientrano i migranti dei 
quali si tollerano le vessazioni alle quali so-
no sottoposti. 
Non solo in scenari apocalittici, anche ogni 
giorno la vita “soffre” quando la dignità e 
la sicurezza del lavoro non viene riconosciu-
ta, quando la donna considerata solo un oggetto di proprietà è umiliata o soppres-
sa, quando i malati ed i disabili gravi vengono accompagnati, con la parvenza di un 
gesto umanitario, verso soluzioni eutanasiche o suicidiarie e quando i bambini nati 
e non nati sono sottoposti a «pratiche come la tratta, la pedopornografia, l’utero in 
affitto o l’espianto di organi» o comunque considerati solo come funzionali «ai desi-
deri degli adulti». 
Quando può la vita anche in condizioni difficili – continua il messaggio – ci sorpren-
de se non indossiamo paraocchi ideologici: a volte dai malati arriva la consolazione 
dei sani, dai disperati la solidarietà, dai disabili la felicità, dai nemici il perdono. 
La vita ancora oggi è minacciata ancora da ideologie che tendono a considerarla de-
gna solo quando è perfetta. Noi cristiani, invece, riteniamo che la vita è sempre 
dono, dono che va difeso e accolto. 
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PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
- Giornata nazionale per la vita - 



Dal messaggio del Consiglio Episcopale Permanente della CEI per la 43a Gior-
nata per la Vita 

 
La forza della vita ci sorprende 

 
1. Molte, troppe “vite negate” 
Sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di riconoscere il valore della vita 
tanto che, per tutta una serie di ragioni, si decide di metterle fine o si tollera che 
venga messa a repentaglio. 
La vita del nemico – soldato, civile, donna, bambino, anziano… – è un ostacolo ai 
propri obiettivi e può, anzi deve, essere stroncata con la forza delle armi o comun-
que annichilita con la violenza. La vita del migrante vale poco, per cui si tollera che 
si perda nei mari o nei deserti o che venga violentata e sfruttata in ogni possibile 
forma. La vita dei lavoratori è spesso considerata una merce, da “comprare” con pa-
ghe insufficienti, contratti precari o in nero, e mettere a rischio in situazioni di pa-
tente insicurezza. La vita delle donne viene ancora considerata proprietà dei maschi 
– persino dei padri, dei fidanzati e dei mariti – per cui può essere umiliata con la 
violenza o soffocata nel delitto. La vita dei malati e disabili gravi viene giudicata in-
degna di essere vissuta, lesinando i supporti medici e arrivando a presentare come 
gesto umanitario il suicidio assistito o la morte procurata. La vita dei bambini, nati 
e non nati, viene sempre più concepita come funzionale ai desideri degli adulti e 
sottoposta a pratiche come la tratta, la pedopornografia, l’utero in affitto o l’espian-
to di organi. In tale contesto l’aborto, indebitamente presentato come diritto, viene 
sempre più banalizzato, anche mediante il ricorso a farmaci abortivi o “del giorno 
dopo” facilmente reperibili. 
Tante sono dunque le “vite negate”, cui la nostra società preclude di fatto la possibi-
lità di esistere o la pari dignità con quelle delle altre persone. […] 
 
4. Accogliere insieme ogni vita 
Nella Giornata per la vita salga dunque, da parte di tutte le donne e gli uomini, un 
forte appello all’impossibilità morale e razionale di negare il valore della vita, ogni 
vita. Non ne siamo padroni né possiamo mai diventarlo; non è ragionevole e non è 
giusto, in nessuna occasione e con nessuna motivazione. 
Il rispetto della vita non va ridotto a una questione confessionale, poiché una civiltà 
autenticamente umana esige che si guardi ad ogni vita con rispetto e la si accolga 
con l’impegno a farla fiorire in tutte le sue potenzialità, intervenendo con opportuni 
sostegni per rimuovere ostacoli economici o sociali. Papa Francesco ricorda che «il 
grado di progresso di una civiltà si misura dalla capacità di custodire la vita, so-
prattutto nelle sue fasi più fragili» (Discorso all’associazione Scienza & Vita, 30 mag-
gio 2015). La drammatica crisi demografica attuale dovrebbe costituire uno sprone 
a tutelare la vita nascente. 
5. Stare da credenti dalla parte della vita 
Per i credenti, che guardano il mistero della vita riconoscendo in essa un dono del 
Creatore, la sua difesa e la sua promozione, in ogni circostanza, sono un inderoga-
bile impegno di fede e di amore. Da questo punto di vista, la Giornata assume una 
valenza ecumenica e interreligiosa, richiamando i fedeli di ogni credo a onorare e 
servire Dio attraverso la custodia e la valorizzazione delle tante vite fragili che ci so-
no consegnate, testimoniando al mondo che ognuna di esse è un dono, degno di es-
sere accolto e capace di offrire a propria volta grandi ricchezze di umanità e spiri-
tualità a un mondo che ne ha sempre maggiore bisogno. 

VOCI AUTOREVOLI 



A febbraio inizierà il percorso formativo per gli animatori dell’oratorio estivo. 
Prima di effettuare l’iscrizione occorre un colloquio con l’educatore Luca. Possono 
aderire al cammino gli adolescenti a partire da coloro che stanno frequentando il 
primo anno delle scuole superiori. 
 
Sono aperte le iscrizioni alle Acli; è possibile effettuare l’iscrizione negli uffici Acli 
del primo piano, il martedì dalle ore 10.00 alle 
12.00 e giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30. 
 
Giovedì 8 febbraio è convocato il consiglio pasto-
rale parrocchiale alle ore 21 presso il saloncino. 
 
Domenica 11 febbraio. Alla messa delle 10.30, 
vivremo la consegna del “Padre nostro” ai bambini 
di terza elementare. Dopo la messa invitiamo i 
genitori ad un incontro. 
Questa domenica sarà anche la giornata mondiale 
del malato, in occasione dell’anniversario dell’ap-
parizione della Madonna a Lourdes, luogo ancora 
oggi di pellegrinaggio e di preghiera per i malati. 
Quella sera la vicina parrocchia di Santa Maria di 
Lourdes propone la processione aux flambeaux 
alle 20.45. 
 
Il Servizio per la Famiglia con la Commissione dio-
cesana per la Pastorale dei Nonni propone delle 
serate per approfondire la spiritualità propria dei 
nonni; i prossimi appuntamenti sono il 14 e il 20 
febbraio Gli incontri si terranno online dalle ore 
20,30 alle 22, e per parteciparvi è necessario com-
pilare la scheda di iscrizione sul sito della diocesi, 
indicando l’e-mail alla quale inviare il link per col-
legarsi. 
 
Il coordinamento interparrocchiale di pastorale 
giovanile propone ai ragazzi delle medie una due giorni nei giorni dopo Pasqua; l’1 
e il 2 aprile vivranno una esperienza di condivisione e amicizia a Parma. Occorre 
iscriversi in segreteria confermando la preiscrizione già avvenuta. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno A) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 4 all’11 febbraio 2024 
 

DOMENICA 4 FEBBRAIO                verde 
 

Ë PENULTIMA DOMENICA DOPO 
L’EPIFANIA 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Os 6,1-6; Sal 50; Gal 2,19 – 3,7; Lc 7,36-50 
Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
 

LUNEDI’ 5 FEBBRAIO                     rosso 
 

Liturgia delle ore prima settimana 

S. Agata, vergine e martire 
Sap 15,14-16,3; Sal 67; Mc 10,35-45 

Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

SERAFINA e VITO 
 

MARTEDI’ 6 FEBBRAIO                  rosso 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Ss. Paolo Miki e compagni martiri 
Sap 17,1-2.5-7.20-18,1a.3-4; Sal 104; Mc 10,46b-52 

Proclamate fra i popoli le opere del Signore 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

MARINO PASQUALE, BERRA IVONNE, 
MORARA MARCELLO 

MERCOLEDI’ 7 FEBBRAIO             rosso 
 

Liturgia delle ore prima settimana 

Ss. Perpetua e Felicita, martiri 
Sap 18,5-9.14-15; Sal 67; Mc 11,12-14.20-25 

Ha cura di noi il Dio della salvezza 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
GIOVANNI, MARIA, FRANCO e GIUSEPPINA 

GIOVEDI’ 8 FEBBRAIO                   bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Girolamo Emiliani 
Sap 18,20-25a; Sal 104; Mc 11,15-19             

Cercate sempre il volto del Signore 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

DOMENICO 

VENERDI’ 9 FEBBRAIO                 verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Sap 19,1-9.22; Sal 77; Mc 11,27-33 
Diremo alla generazione futura le meraviglie del 

Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 

SABATO 10 FEBBRAIO                  bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Scolastica, vergine 
Es 25,1; 27,1-8; Sal 95; Eb 13,8-16; Mc 8,34-38 

Popoli tutti, date gloria al Signore 

 
17.00 Adorazione Eucaristica 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigilare 

MARGHERITA, ALBERTO, TOSE’ 
 

DOMENICA 11 FEBBRAIO               verde 
 
 

Ë ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
 
 
 
 

Is 54,5-10, Sal 129; Rm 14,9-13; Lc 18,9-14 
L’anima mia spera nella tua parola 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
Defunti di gennaio: 

CASTELLI MARIA GAETANA,  
TURTURICI RUGGERO, NEMBRINI STEFANO, 
FUMAGALLI CARLA, VESCERA VINCENZA, 

OGANA GIOVANNI 
 

 


